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PROPOSTA

IL DIRIGENTE

VISTO il ricorso promosso innanzi al Tribunale Civile di Teramo, Sezione Lavoro e depositato in 
data 7.8.2013, con il  quale B.D., rappresentato e difeso dagli Avv.ti Paolo Costanzo ed Enrico 
Costanzo,  del  Foro  di  Teramo,  evocava  in  giudizio  la  Provincia  di  Teramo,  in  persona  del 
Presidente pro tempore, ha rassegnato le conclusioni di seguito riportate:
“Accertare e dichiarare l'espletamento da parte del ricorrente di mansioni superiori ascrivibili alla  
categoria  C di  cui  all'allegato  A)  del  C.C.N.L.  del  Comparto  Regioni  ed Autonomie Locali  del  
31/3/1999  per  un  periodo  superiore  a  quello  consentito  dal  D.  Lgs.  n.  165/2001  e  dalla  
Contrattazione Collettiva Nazionale di Comparto delle Autonomie Locali; 
accertare e dichiarare che le modalità e la durata dello svolgimento del rapporto di lavoro sono  
avvenute in violazione delle disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 165/2001 e delle disposizioni della  
Contrattazione Collettiva Nazionale di Comparto delle Autonomie Locali,  per avere il  ricorrente  
prevalentemente e costantemente svolto, per disposizioni dirigenziali, mansioni superiori a quelle  
ascrivibili alla categoria contrattuale di appartenenza; 
condannare,  per l'effetto,  la  Provincia di  Teramo, in  persona del legale  rappresentante p.t.,  al  
pagamento della somma di € 20.796,91 a titolo di differenze retributive spettanti al ricorrente ed  
analiticamente indicate nell'allegato prospetto o a quella maggiore o minore somma che risultasse  
accertata a detti  titoli  o ritenuta di  giustizia,  nonché alla  consequenziale regolarizzazione della  
posizione contributiva; 
condannare la Provincia di Teramo, in persona del legale rappresentante p.t., al risarcimento del  
danno da quantificare in via equitativa. Il tutto oltre interessi e rivalutazione sulle somme spettanti.  
Con vittoria di spese, diritti ed onorari del giudizio”;

VISTA  la  deliberazione  di  Giunta  Provinciale  Nr.  116  del  17/03/2014,  che  ha  stabilito  per  le 
motivazioni tutte ivi riportate, quanto segue:
1. di  costituirsi,  per i  motivi  di  cui  in premessa, nel giudizio come sopra promosso dinanzi  al 

Tribunale Civile di Teramo – Sez. Lavoro dal sig. B.D. notificato mediante ufficiale giudiziario il 
22/08/2013 ed acquisito agli atti dell’Ente con prot. n° 217300 del 05/09/2013;

2. di  nominare  quale  procuratore  e  difensore  degli  interessi  di  questo  Ente  l’Avv.  Gaetano 
D’Ignazio,  Funzionario  Avvocato in  servizio presso l’Area 2 -  Avvocatura della  Provincia di 
Teramo;

CONSIDERATO che la Provincia di Teramo, rappresentata e difesa dall’Avv. Gaetano D’Ignazio, si 
è  ritualmente  costituita  nel  giudizio  RG  n.  1987/2013  come  sopra  promosso  dal  Sig.  B.D., 
impugnando e contestando le avverse argomentazioni ed istanze;

VISTA la sentenza n. 551/2016 con cui il Tribunale Civile di Teramo, in funzione di giudice del 
Lavoro,  definitivamente  pronunciandosi  nel  detto  giudizio  RG  n.  1987/2013,  proposto  dal 
ricorrente, ha stabilito quanto segue, notevolmente riducendo le pretese di controparte:
 in  parziale  accoglimento  del  ricorso,  dichiara  tenuta  e  condanna  la  Provincia  di  Teramo al 

pagamento,  in  favore  del  ricorrente,  delle  somme  dovute  a  titolo  di  differenze  retributive 
derivanti  dallo  svolgimento,  nel  periodo lavorativo  dal  27.4.2004 al  30.6.2013,  di  mansioni 
superiori inquadrabili nella categoria C di cui all’allegato A) del CCNL Comparto Regioni e 
Autonomie Locali del 31.03.1999, che si liquidano, tenuto conto della parziale prescrizione, in € 
10.798,31, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria ex artt. 429 c.p.c. e 150 disp. att. c.p.c. 
dalle singole scadenze sino al soddisfo, nei limiti di cui all'art. 22 comma 36 l. 23 dicembre 
1994 n. 724;

 condanna parte resistente alla  rifusione in favore del ricorrente delle spese processuali,  che, 
dichiarate compensate nella misura di un quarto, si liquidano per la quota residua in € 2.250,00, 
oltre rimborso spese generali, IVA e CA come per legge;

CONSIDERATO che con nota e-mail del 14/10/2016, l’Avvocatura ha trasmesso al Dirigente Area 
2 la copia della suddetta sentenza n. 511/2015;
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VISTA la nota del 22/11/2016, acquisita agli atti dell’ente con prot. n. 222819 del 24/11/2016, con 
cui il Legale del ricorrente ha quantificato in complessivi € 14.380,31 la somma spettante al Suo 
assistito;

RITENUTO pertanto, di doversi procedere senza indugio - al fine di scongiurare il pagamento di 
oneri  ulteriori  rispetto a quelli  stabiliti  nella sentenza n. 551/2016 cit.  e derivanti  dalla  ritardata 
esecuzione della stessa - al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio per un importo 
complessivo di € 14.380,31 di cui, € 10.798,31 per differenze retributive ed indennità di comparto, 
€ 759,44 per interessi legali ed € 2.822,56 per compensi legali;

VISTE
- la Deliberazione del Consiglio n. 63 del 14/11/2016 avente ad oggetto l’approvazione definitiva 

del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2016;
- la  Deliberazione  del  Presidente  n.  347  del  30/11/2016  avente  ad  oggetto  la  variazione  al 

Bilancio di previsione anno 2016;

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, recante il “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente dell’AREA 1 ai sensi dall’art. 
49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria rilasciato ai 
sensi dell’articolo 239, comma 1, lett. b), n. 6, del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO quanto dispone in materia di riconoscibilità di debiti  fuori bilancio l’art. 194 del d.lgs. n. 
267/2000 e dato atto che la fattispecie sopra descritta rientra nelle previsioni del comma 1, lettera 
a) del dianzi citato articolo, quindi si tratta di debito fuori bilancio riconoscibile;

PROPONE AL CONSIGLIO PROVINCIALE

1. Di  riconoscere,  per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente 
riportate e trascritte, ai sensi dell’art. 194 lett. a) del TUEL, la legittimità del debito fuori bilancio 
dell’importo  complessivo  di  €  14.380,31  derivante  dalla  sentenza  del  Tribunale  Civile  di 
Teramo n. 551/2016.

2. Di dare atto che alla copertura finanziaria per il pagamento del suddetto importo si provvederà 
mediante imputazione sul capitolo 3649 del bilancio 2016.

3. Di dare atto che trattasi di debito fuori bilancio riconoscibile ai sensi dell’art. 194, comma 1, 
lettera a) del Tuel.

4. Di dare atto che si provvederà all’adozione dei successivi e conseguenti provvedimenti al fine 
di procedere alla liquidazione delle suddette somme in favore di parte ricorrente.

5. Di  trasmettere,  ai  sensi  dell’articolo  23,  comma  5,  della  legge  n.  289/2002,  la  presente 
deliberazione alla Procura della Corte dei Conti della Regione Abruzzo.

PROVINCIA DI TERAMO Proposta 2016-463 del 06/12/2016PROVINCIA DI TERAMO Pagina 2 di 5



PROPOSTA

Allegato n.1
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Allegato n.1
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Allegato n.1
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Oggetto: AREA 2 - RISORSE UMANE - Contenzioso. Tribunale Civile di Teramo, Sezione Lavoro. B.D. 
contro Provincia di Teramo - Sentenza n. 551/2016 pubbl. il 20/09/2016 RG n. 1987/2013 - 
Richiesta differenze retributive ed indennità di comparto - Riconoscimento del debito fuori bilancio 
ex art. 194, comma 1, lettera A) del D.Lgs. 267/2000.

Pareri espressi dai responsabili dei Servizi ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 – Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali:

Parere sulla regolaritá tecnica:  Positivo

Teramo, lì 14/12/2016 Il Responsabile

Dott. PASQUALE PAPA

Parere sulla regolaritá contabile: Positivo
Vedi impegno n. 9/1349/1/2016 di € 14.380.31 sul cap. 3649.

Teramo, lì 14/12/2016 Il Responsabile

DANIELA COZZI
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